
Arepla è una realtà nata appena quattro anni fa, che 
ha messo a fattor comune l’esperienza trentennale 
dei suoi fondatori: Gaetano Incognito, Antonino Co-
lino, Salvatore Rizzo e Luca Pennisi. Ad accomunarli 
la voglia di realizzare una nuova impresa, fortemente 
orientata su tre pilatri fondamentali: focus sul cliente 
grazie ad una struttura ramificata sul territorio; focus 
sul lavoratore, perché il lavoro è al centro del progetto; 
focus sull’innovazione che è il motore pulsante dell’at-
tività.
Presente su tutto il territorio nazionale, Arepla sta la-
vorando per rafforzare la sua posizione anche in tutto il 
territorio europeo e nel mondo extra-UE.
Negli ultimi tempi, si è specializzata nella produzione 
di palettine per il caffè sia manuali, e quindi incartate 
singolarmente, che automatiche per il Vending, otte-
nendo nel contempo le certificazioni ISO-9001 e FSC. 
Ce lo racconta il co-fondatore Luca Pennisi.

Come avete reagito alla direttiva SUP?
Ci siamo immediatamente messi al lavoro per indivi-

duare soluzioni più ecosostenibili pos-
sibile. La plastica è un materiale 

criticato immotivatamente in 
questo momento, dal mo-

mento che è completamen-
te riciclabile. Tuttavia, allo 
stato attuale la normativa 
europea è impostata su 
una presa di posizione rigi-
da, ragion per cui abbiamo 

lavorato nella direzione di 
soluzioni alternative.

Tanto per cominciare, producia-
mo palette in legno che sono ideali 

per l’uso manuale e quindi nella versione incartata.
Per quanto riguarda i distributori automatici, invece, il 
legno presenta ancora alcuni problemi di natura tecni-
co funzionale, ragion per cui abbiamo messo a punto 
una soluzione alternativa.

Di cosa si tratta?
È la nostra paletta biocompostabile, certificata OK 
COMPOST e UNI 13432, ossia già in linea con quanto 
previsto nei requisiti di legge per superare il divieto del 
monouso. La paletta ha un comportamento straordi-
nario nei distributori, per molti versi superiore a quello 
della paletta in plastica tradizionale: sgancio perfetto 
in tutte le condizioni (sia la 90 mm che la 105 mm) e 
perfetta tenuta a contatto con le alte temperature. 
Ovviamente, ha superato tutte le verifiche di alimenta-
rietà e di compostabilità: è sorprendente vedere il test 
di degradazione, ossia come la vedi rapidamente scom-
parire nel compost e diventare ottimo fertilizzante.

Pensa che questa sia la soluzione definitiva?
Non saprei dire se questa sarà la soluzione definitiva 
per questa applicazione. In questo momento la difficol-
tà più grande è rappresentata dai costi di produzione 
piuttosto elevati. Tuttavia, le produzioni di materiali 
compostabili cresce ogni giorno, ragion per cui il prezzo 
di queste tecnologie è destinato a scendere progres-
sivamente. Di sicuro, allo stato attuale, questa è una 
soluzione affidabile, sicura, pienamente compatibile 
con i distributori attualmente in commercio, che fun-
ziona perfettamente con le bevande calde e fredde, sia 
acide che basiche (caffè, thè, cioccolata, ….).
Il prodotto è testato già da quasi due anni, presso pri-
marie aziende italiane e non, con dei risultati eccellenti.

La Sostenibilità è quindi la leva che muove la vostra 
attività. È così?
Stiamo interpretando il concetto di eco sostenibilità a 
tutto tondo: stiamo certificando tutte le materie pri-
me e la filiera del legno con FSC e, sul versante della 
produzione, stiamo attivando l’autoproduzione di ener-
gia elettrica con il fotovoltaico. Tutto questo in linea con 
il concetto di innovazione, che è il cuore pulsante dell’a-
zienda e che ci guiderà nelle scelte future: siamo già a 
lavoro per migliorare le nostre soluzioni biocomposta-
bili con soluzioni per le quali già deteniamo brevetti na-
zionali e europei. Ma di questo non posso svelare altro.
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“Sii il cambiamento che vuoi 
vedere nel mondo”
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